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CITTÀ DI CASTELVETRANO  
Libero Consorzio Comunale di Trapani  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE  

N. '3L { DEL 23 SET. 2'016 

OGGETTO: Rego lam ento ~ e r la des}i nazione e ~' ut ili ~pJei beni confiscati alJ<,t criminalità 
~ '(, . 6rW vUA-L-(:jOrganizzata. rLDr7"~ ~ 

L 'anno duemilasei il giorno t>tm'-'J"n.t' del mese di ~ --1'f-.L '1'\'1 hn.c.. in Castelvetrano e nella Sala de ll e 

adunanze, si è riunita , la Gi unta Comunale convocata nelle forme di legge, 

Presiede l'ad u nanza il Sig.___ --"c,C-'-rl-,--,-olo"'--.LP-'..A-'-'=!L...o'------'V'-IL.:""..:...J.é....C_-...:.N"'-"'Z-'-'O"""--____ _ nella sua qualità di 

-"V'---'I""C-.lt"'-----'S'-'-I---'­tv--'-b"--L-'A'-"'C...n"""----__ e sono rispett ivamente presenti e assenti i seguenti sigg,: 

ERRANTE Felice Junior 

CHIOFALO Vincenzo 
CALCARA Paolo 
SIGNORELLO Girolamo 
FALCO Giovannella 
LI CAUSI Nicola 
ETIOPIA Giuseppa 

- Sindaco 
- Assessore 
- Assessore 

- Assessore 
- Assessore 
- Assessore 
- Assessore 

preso asso 
)< 

>< 
)( 

)( 

)c 

X 

X 

Con la partecipazione del Segretario G enerale dott , Livio Elia Maggio ,  
11 P residente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riun ione e invita a deliberare  
sull'oggetto sopraindicato,  

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che sulla proposta di deliberazione rel ativa all'oggetto : 
il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la responsabilità tecnica ed in ordine all a regolari tà e 

alla correttezza dell 'a,zione amministrativa; 
- il responsabile di Ragioneria, per qu anto co ncerne la responsabi lità contabile e la copertu ra fin anziaria ; 
ai sensi degli artt, 53 e 55 della legge n, 142/90, recepita con L. R , n, 48/9 1, mod ifi cata con L R. n , 30/2000 hanno 
espresso parere FAVOREVOLE. 



Premesso: 

che il decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 19, come modificato ed integrato dall a legge 24 
dicembre 2012, N . 228 "Legge di Stabil ità 20 13" attribu isce alt' Agenzia Nazionale per 
l 'Amministrazione e la d stinazione dei Beni Sequest rat i e Confiscati aJl a criminaLità 
organizzata per essere trasferiti per fina lità istituzionali o sociali al patrimonio del Comune ove 
l'immobile è sito; 

che l' art. 48 del D. Lgs. n.159/201 l stabil isce che gli enti assegnatari di beni confiscati alla 
criminalità possono amministrare direttamente i beni o, su lla base di apposita convenzione, 
possono ass gnarli in concessione, a titolo gratuito e nel rispetto dei pri ncipi d.i trasparenza, 
adeguata pubblicità e parità di trattamento, a comunità, anche giovanili, ad enti , ad associazioni 
maggiormente rappresentative degli enti local i, ad organ izzazioni di volontariato di cui alla 
legge l] agosto 1991 , n. 266, a cooperative sociali di cui a IJ a legge 8 novembre 199 I , n. 381, o 
a comunità terapeutiche e centri di recupero e cura di tossicodipendenti di cui al testo unico 
delle leggi in materia di di sciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e 
riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presi dente deIJa 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309; 

che sono, altresì, am messe all' assegnazione le assoc iazioni di protezione ambientale 
riconosciute, ai sensi dell' articolo 13 della legge 8 luglio 1986 n. 349 e successIve 
modificazioni, e gli operatori dell 'agricoltura sociale riconosciuti ai sensi de ll e d isposizioni 
vigenti ; 

che i beni che non sono assegnati né per uso ist ituzionale, né per emergenza abi tati va, né per 
finalità sociali, verranno ut ilizzati per finalità di lucro ed i relativ i proventi dovranno essere 
reimpiegati esclusivamente per fi nalità sociali secondo quanto disposto dal penultimo periodo 
della lettera c) del comma 3) dell'art. 48 del D. Lgs. 159/2011 , così come per ult imo modificato 
dall ' art. 6, comma 4, della L. n. 141 /2015; 

che il comune è assegnatario dei beni confiscati alla criminalità organizzata da parte 
dell' ANBSC e deve procedere alla loro destinazione entro un anno dal trasferimen to; 

Considerato che è intendimento dell'Amministrazione Comunale procedere a ll ' assegnazione dei beni 
in questione, secondo le fina lità e le modalità previste nelle citate normati ve; 

Accertato che buona parte di essi hanno la necessità di esser oggetto di interventi urgenti di 
manutenzione straordinaria e d i ristrutturazione edil izi a; 

RHenuto necessario dotare l'Ente di un apposito regolamento che disciplina la procedura, le moda lità, 
i cri teri e le cond izioni per la dest inazione e l'u tilizzo dei beni immob il i confiscati alla mafia, ai sensi 
del "Codice delle leggi antimafi a e delle misure d i prevenzione", di cu i al D. Lgs . n . 1591201 1, come 
per ultimo modi ficato dalla L. n. 141 /2015 ; 

Visto, pertanto, il Regolamento per la destinazione e l' utilizzo dei beni confiscati alla criminalità 
organ izzata, redatto dal Dirigente del II1 Settore , Uffici Tecnici, allegalo sub . "A " alla presente 
del iberazione 

Ad unanimità di voti, espressi nei mod i di legge 



DELIBER A 

1.  Dare atto che è opportuno dotare il Comune di un apposito regolamento che disciplina la 
procedura, le modali tà, i criteri e le cond izioni per la destinazione e l'u tilizzo dei ben i immobili 
confiscati al la mafia, nel rispetto dei dettami del "Codice delle leggi an timafia e de lle misure di 
prevenzione", di cui al D. Lgs. n. 159/2011. 

2.  Approvare, pertanto, il Regol amento per la destinazione e l'utilizzo dei beni confi scati alla 
criminali tà organizzata, redatto dal D irigente del JlJ Settore, Uffici Tecnici, al legato sub. ' A" 
alla presente deli berazione. 

3.  Sottoporre il citato Regolamento all ' approvazione definitiva del Commissario Straordinario 
con i poteri del Consi gl io Comunale. 

·lch ·rnrare eroll ,..' ...... ~ ........ -- ... ......, . . -..J - -I:"")r (; !Ir~ - "",-; ... - .... - nrD ""'{ "'tA D Cl c.) '.:' .7;: ,; _,: , ' ': - '-' " '." I ~ II ", :~ _: :.~" .;:,,::., , I ~ 

O'::ll i 'o:"lf " , '. ' : ' : " ' .: " . ' l"~) 'l'J , ~"I-m~~ dO'llaç  t,; ' ';'~.''" .' . _. ~.J _. _,, ~ • • ; ' ., ~." • ..:., "'''',: ~ 

L.  R. tL. 44[91. 
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Il presente verbale, dopo la Icttu .-a si sottoscrive 

DICHIARATA IMMEDIATAMENTE 
ESECUTIVA 

conforme 
ai sensi dell'art. 12 com ma 2° della L. R. 44/91 attestazione del messo comunale, che la presente 

deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio 
Castelvetrano, lì 2 3 SET. 2016 dal al 

Castelvetrano, lì 

1L SEGRETAR10 COMUNALE 

scritto Segretario certifica, su 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________dopo il 10° giorno dalla 
relativa pubblicazione 

IL SEGRETARlO OMUNALE 



Città di Caste vetrano Selinunte 

Libero Consorzio Comunale di Trapani 

*********  

REGOLAMENTO PER LA DESTINAZION E E L'UTILIZZO DEI BENI  
CONFISCATI ALLA CRIMlNALITA' ORGANIZZATA  

CAPO T  

AMBITO DI APPLICAZIONE  

ART. 1- OGGETTO  

1. Il Comune di Castelvetrano, in conformità alle finalità dell a legge 109/96 e 

successive moditiche ed integrazioni, promuove l'utilizzazione a fi ni sociali e/o 

occupazionali de i beni confiscati alla mafia facenti parte del proprio patrimonio, come 

strumento di sviluppo e di riscatto de l territorio. 

2. Il presente regolamento disciplina la procedura, le modalità, i criteri e le 

condizioni per la destinazione e l'utilizzo dei beni immobil i confiscati alla mafia, ai sensi 

del "Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione", di cui al D. Lgs. 

n.  159/20 Il, come per ultimo modificato dalla L. n. 141/201 5, per : 

a) uso istituzionale; 

b) uso abitativo; 

c) fin i sociali; 

d) fini locativi. 

ART. 2- PRINCIPI E DESTINAZIONE 

l. Il Comune di Castelvetrano, per il persegui mento delle finalità di cui all'art. l del 

presente Regolamento, conforma la propria azione amministrativa ai principi di 

uguaglianza; imparzialità, pubblicità, buon andamento e trasparenza. 

2. Sarà cura della Giunta Comunale emanare un allo di indirizzo che stabil isca le linee 

guida dell'Amministrazion relativamente alla destinazione degli immobi li confiscati al la 

criminalità organizzata, valutazione estesa anche agli immobili assegnati e/o restituiti al 

Comune dal beneficiario , valutazione da aggIOrnare con periodicità almeno annuale, 



qualora vengano assegnati nuovi beni. 

3. Prima che i beni di cui all'art. 1 vengano trasferi ti al patrimonio indisponibi1e del 

Comune di Castelvetrano, gli stessi devono essere oggetto di apposito studio valutativo da 

parte del Settore "Uffici Tecnici", d'intesa con il Settore "Programmazione finanziaria e 

gestione delle risorse", coordinati dal Dirigente del III Settore "Uftìc i Tecnici" ai fini della 

loro probabile destinazione e che quest'ultimo avrà cura di esprimersi sulle loro condizioni 

strutturali . 

4. Il Sindaco e l'Assessore delegato, supportato dalla predetta relazione tecnica e 

secondo l'indirizzo stabilito dalla Giunta Comuna le, rende il parere previsto per legge 

all'Agenzia Naz ionale per l' Amministrazione e la Destinazione dei beni sequestrati e 

confiscati alla cri minali tà organizzata. 

5. Avvenuta la consegna del bene al Comune, il Sindaco e/o ['Assessore delegato destinerà 

l'immobile, secondo la final ità prevista, al Servizio addetto incard inato presso il Settore 

"Uffici Tecnici' , il quale provvederà ad emanare apposito bando fermo restando che dei 

conseguenti adempimenti gestionali e sanzionatori verranno onerati i pertinent i Settori . 

CAPO II  

USO [STITUZIONALE E USO ABITATIVO  

ART. 3- USO ISTITUZIONALE  

1. Gl i immobili destinati ad uso isti tuzi naIe verranno assegnati dal Settore anzidetto 

agli Uffici che ne faranno richiesta, non solo perché vengano utilizzati come sede, ma 

anche per destinarli ad attività che gli Uffici stess i perseguono istituzionalmente, in 

ambito sociale, culturale, dell 'istruzione, ambientale e, comunque, con una ricaduta diretta 

sul terri torio . 

ART. 4- USO ABITATIVO 

1. Gli immobili destinati ad uso abitati o, verranno consegnat i al pertinente Settore e 

saranno gestiti secondo quanto previsto dal regolamento del predetto Settore per 

l'emergenza abi tativa. 

CAPO III  

FINALITA t SOCIALI  

ART. 5- FINI SOCIALI  

1. Gli immobili destinati ad uso diverso da que lli precedenti di cui agl i arti. 3 e 4, 

verranno consegnati previo bando come prev isto dall 'art. 7, a Settori preposti per essere 



destinati ad attività a serVIZIO del territorio, al fine di attuare politiche di promozIOne 

sociale, culturale, ambientale, della legalità e della sicurezza, creando opportunità di 

sviluppo e di lavoro, per combattere il disagio sociale, l'emarginazione e la di soccupazione. 

2. I beni pertanto non potranno essere utilizzati come mera sede sociale di una 

associazione, enti e cooperative sociali, dovendosi in essi altresì svolgere una attività a 

servizio del territorio. 

ART. 6 - BENEFICIARI 

1. Ai sensi dell'art. 48, comma 3 lettera c) della Legge 159/20 Il, così come per ultimo 

modificato dall'art. 6, comma 4, della legge n. 141/201 5, i predetti beni sono concessi con 

apposita convenzione a titolo gratu ito e nel rispetto dei principi di trasparenza, adeguata 

pubblicità e parità di trattamento, a comunità, anche giovanili , ad enti, ad associazioni 

maggiormente rappresentative degli enti locali, ad organizzazioni di volontariato di cui alla 

legge Il agosto 1991, n. 266 a cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 

381, o a comunità terapeutiche e centri di recupero e cura di tossicodipendenti di cui al testo 

unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanz psicotrope. 

prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al d.P.R. 9 

ottobre 1990, n. 309, nonché alle associazioni di protezione ambientale riconosciute ai sensi 

dell'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, e successive modificazioni, e agli operatori 

dell'agricoltura sociale riconosciuti ai sensi delle disposizioni vigenti, che manifestano il 

proprio interesse secondo le modali tà di cui al presente regolamento. 

2. Ai sensi dell' art. 48 comma 3 lettera c) per i ben i non assegnat i possono essere 

utilizzati dagl i enti territoriali per finalità di lucro e i relativi proventi devono essere 

reimpiegati esclusivamente per finalità sociali. 

ART. 7- ADEMPIMENTI PREVENTIVI ALL'AVVISO PUBBLICO 

1. La Giunta Municipale procede a confermare ovvero modificare le finalità 

individuate nell'atto d 'indirizzo d i cui a ll'art. 2, in considerazi ne di mutate valutazi ni in 

ordine all'interesse pubbl ico da perseguire, indicando le priorità di cui il bando dovrà 

tenere conto, in ordine ai seguenti criteri di valutazione delle istanze : 

a) qualità dei progetto; 

b) consistenza dell 'i ntervento che il richiedente è In grado di effettuare sul tessuto 

socia le dell a popolazione; 

c) disponibilità ad effettuare opere di manutenzione ordinaria· 



d) disponibili tà a sostenere gli oneri condominiali straordinari; 

e) criteri di volta in volta individuati nell'avviso pubblico; 

ART . 8- MODALITA' DI ASSEGNAZIONE 

1. Il Dirigente del Settore preposto predisporrà un bando pubblico che, approvato 

dalla Giunta Municipale, sarà pubblicato in modo da raggiungere la più ampia sfera 

relativa di potenziali partecipanti. Pertanto dovrà essere pubblicato sul sito istituzionale del 

Comune di Castelvetrano, sezioni bandi di gara, e all'Albo Pretorio, per almeno 30 giorn i 

consecuti vi. 

2. L'istanza, redatta in carta semplice, sottoscritta dal legale rappresentante dell 'Ente 

e indirizzata al Comune di Castelvetrano (al Settore preposto), dovrà essere corredata dal 

progetto che l'Associazione intende realizzare presso il bene richiesto e dovrà contenere 

quanto specificato nel Bando Pubblico. 

3. Il Bando deve prevedere una procedura comparativa basata su indicatori 

predeterminati e/o punteggi da attribuire alle istanze ed ai progetti e nello stesso tempo 

definire in forma compiuta, nell'ambito della finali tà delineata, ['attività che si intende 

promuovere. 

4. Una Commissione Comunale appos itamente costi tuita dal Sindaco procederà ad 

istruire le istanze pervenute, verificando i requisi ti e a richiedere alla Prefettura di Trapani 

-Ufficio territoriale di Governo- le verifiche in ordine ai requisiti soggettivi di idoneità, 

sugli Enti e le Associazioni istanti . 

5. Degli esiti delle verifiche di cui al comma precedente, la Commissione redigerà un 

apposito verbale con indicazione della graduatoria finale dei partecipanti e per singolo 

immobile posto a base di selezione, dando tempestiva comunicazione agli istan ti. 

6. L'individuazione e l'assegnazione all'organismo beneficiario avverrà con provvedimento 

del Dirigente del Settore preposto, in seguito all'acquisizione del verbale della predetta 

Commissione. 

ART. 9- CONCESSIONE IN USO DEI BENI A TERZI - MODALITA' 

1. La concessione in uso a terzi, da parte del Dirigente del Settore preposto, in ordine 

all 'attività da svolgersi, avverrà mediante la stipula di un apposito disciplinare. 

2. Esso prevede oltre agli specifici diritti e agli obblighi delle parti, anche l'oggetto, 

le finalità , la durata della concessione, le modalità d'uso del bene, le cause di risoluzione 



del rapporto, le modalità del controllo sulla sua e 

3. Il bene è concesso in uso a titolo gratuito,  13. 

CAPO IV  

CONCESSIONE E CONCESSIONARIO  

ART. 10- OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO /ASSEGNATARIO  

I. dal tipo di attività che si dovrà svolgere sul bene assegnato 

saranno a carico dell'assegnatario i seguenti obblighi: 

a.  istituzionale: 

il direttamente il bene assegnato, dovrà apporre nel 

sulla quale dovrà essere indicata, oltre allo stemma del Comune 

alto al centro, anche la seguente dicitura: "Bene confiscato alla 

b. Uso abitativo: 

- obbligo  per dell'attività 

l'utilizzo del bene diversi; 

- obbligo di non mutare finalità del progetto per il quale bene è stato 

concesso; 

obbligo di per l'espletamento delle 

attività e 

l'eventuale onere ordinaria dell'immobile; 

l'obbligo entro un anno dalla del bene, gli eventuali lavori di 

dei  locali, nonché gli 

trasmettere l'elenco dei soci e degli 

amministratori dell' Associazione a immediatamente ogni eventuale 

vanazlOne; 

l'obbligo di annualmente, al bilanci relativi all'ultimo 



eserClZIO chiuso completi degli allegati di legge, che verranno inoltrati al o 

competen te Ufficio Ragioneria, al fine di verificare l'assenza di finalità di lucro;  

l'obbligo di trasmettere, annualmente, all 'Ente, una relazione dettagliata sull'attività  

svolta dalla quale si evincano i risultati raggiunti e la rispondenza tra l'attività  

espletata e quella dichiarata nella finali tà e specificata nel bando;  

l'obbligo di esporre nei beni concessi una targa sull a quale dovrà essere apposta,  

oltre allo stemma del Comune di Castelvetrano in al to al centro, anche la  

denominazione del concessionario e l' attività che s'intende esercitare;  

l'obbligo di restituire i beni concessi nella loro integri tà, liberi da persone e da cose,  

salvo il deperimento d'uso, senza nulla a pretendere, in ordine alle migliorie  

apportate anche in caso di revoca anti cipata per qualsiasi causa;  

l'obbligo di essere anticipatamente autorizzato qualora ritiene opportuno ospitare  

altre associazioni o a partecipare a partenariati con al tri Enti per lo svolgimento di  

attività connesse all'uso del bene concesso a comunicarlo preventivamente per gli  

opportuni controlli al settore competente a pena di revoca immediata del bene.  

2. La violazione di anche uno degli obb lighi di cui al presente articolo, comporta la 

revoca della concessione. 

ART. 11- DURATA DELLA CONCESSIONE E RINNOVO 

1. La concessione avrà una durata stabilita dalla Giunta Municipale in seno agli atti di 

cui all'art. 7 e commisurata al progetto che deve realizzarsi ed all'impegno economico che 

lo stesso presuppone (elemento quest'ultimo che non verrà valu tato nell 'ipotesi di 

finanziamento di fo nte pubblica) e comunque non oltre i 15 anni. 

2. Può essere rinnovata alla scadenza, ma solo in presenza di un esplicito atto di 

assenso dell' Amministrazione Comunale, escludendosi il rinnovo tacito . 

3. Il concedente può revocare in qualsiasi momento la concessione per motivi di 

preminente interesse pubblico, previo avviso al concessionario da comtmicarsi almeno sei 

mesi prima della dala in cui la revoca deve avere effetto. 

ART. 12- CESSIONE DEL BENE E DEL CONTRATTO 

l. Il concessionario non può concedere a terzi, neanche parzialmente, l'utilizzo del 

bene oggetto di concessione, né cedere a terzi, a qual unque ti tolo, il contratto di 

c ncess ione del medes imo bene. 



CAPO V  

FINALITA' LUCRATlVE  

ART. 13- LOCAZIONE  

l. Qualora dopo l'espletamento di una pubblica procedura di selezione non si giunga 

all'assegnazione ad alcun soggetto beneficiario, in possesso i requisisti di cui all' ari. 6 del 

presente regolamento, i beni che non sono assegnati né per uso istituzionale, né per 

emergenza abitativa, né per finalità social i, verranno utilizzati per finalità di lucro ed i 

re lativi proventi dovranno essere reimpiegati esclusivamente per finali tà sociali secondo 

quanto disposto dal penultimo periodo della lettera c) del comma 3) dell ' art. 48 del D. Lgs. 

159/2011, così come per ultimo modificato dall 'art. 6, comma 4, della L. n. 141/20 15, ossia: 

"i beni non assegnati possono essere utilizzati dagli enti territoriali per finalità di lucro e ì 

relativi proventi devono essere re impiegati esclusivamente per finalità sociali" 

ART. 14- DETERMINAZIONE DEL CANONE 

1. Il canone di locazione sarà determinato in base ai valore di mercato, stabili to dal 

Settore "Uffici Tecnici' , d'intesa con il Servizio Patrimonio incardinato presso il Settore 

"Programmazione tinanziaria e gestione delle risorse", coordinati dal Dirigen te del III 

Settore "Uffic i Tecnici" e sarà soggetto nel corso del rapporto di locazione ad 

aggiornamenti annuali sulla base di indici 1ST A T. 

ART. 15- MODALITA' DI ASSEGNAZIONE 

1. Il Settore competente procederà alla locazione a terzi dei beni di cui all ' art. 14, 

previa selezione pubblica secondo le modalità di cui al presente regolamento e secondo 

quanto specificato nel bando pubblico. 

2. Il bando dovrà essere pubblicato sul sito istituzionale del Comune di Castelvetrano, 

sezioni bandi di gara, e all 'Albo Pretorio, per almeno 30 giorni consecutivi. 

ART. 16-ESAME DELLE O FFERTE ED AGGIUDICAZIONE 

l. Si fa rinvio alle ìgenti disposizioni comunali in materia di gestione dei beni 

immobili di proprietà comunaie. 

ART. 17- REQUISITI SOGGETTIVI 

1. Chiunque possa contratL:1.re con le Pubbliche Amministrazioni potrà partecipare 

all'avviso pubblico. L'aggiudicazione vien subordinata alle verifiche da richiedere, a cura 

dell'Amministrazione, alla Prefettura di Trapani -Ufficio territoriale di Governo, in ordine ai 



requisiti soggettivi di idoneità del locatario ovvero, m caso di soc ietà, dei SUO l legai i . 

rappresentan ti. 

ART. 18- PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO E STIPULA DEL CONTRATTO 

l. Si fa rinvio alle vigenti disposizioni comunali in materia di gestione dei beni 

immobi li di proprietà comunale. 

ART. 19- DURATA DEL CONTRATTO 

l. I contratti di locazione avranno la durata minima prevista dalle leggi vigenti in 

materia; essi si prorogheranno automaticamente so lo alla prima scadenza, in mancanza di 

preavviso da comunicars i alla controparte nei casi e termini di legge. 

2. Per le successive scadenze, l'Ufficio competente pro vvederà a comunicare formale 

disdetta entro i termini di legge. 

ART. 20- RISTRUTTURAZIONE 

l. L'onere economico degli interventi di ristrutturazione e/o manutenzione necessari a 

rendere fruibi li gli immobili concessi in locazione è posto a carico del locatario . Il canone 

determinato come sopra, potrà essere conguagliato con i cosli sostenuti per la 

ristrutturazione del bene. 

2. A tale scopo il locatario dovrà produrre il progetto per la ristrutturazione del bene 

ed il relativo computo metrico estimativo che verranno esaminati dal competente Settore, 

il quale esprimerà il proprio parere tecnico in ordine alle opere da eseguire ed alla 

congruità de lle spese. 

3. Nell' ipotesi di cui al comma precedente, Il Dirigente del Settore "Programmazione 

Finanziaria", con apposito provvedimento, procederà alla regolarizzazione contabile delle 

spese ritenute congrue con il canone di locazione, assumendo contestualmente il relativo 

impegno di spesa sul pertinente capitolo di bilancio e provvedendo ad iscrivere il 

correlato accertamento di entrata. 

4. Il locatario risponderà degli eventuali dann i causati, anche terzi dalla mancata 

esecuzione dei necessari interventi d i ripristino e manutenzione, 

5. L'aggiudicatario non potrà iniziare i lavori se non dopo aver ottenuto le eventuali 

autorizzazioni o concessioni previste dalla vigente normati va in materia, da richiedersi 

all'Amministrazione Comunale. 



ART. 21-- DIVIETO DI SUBLOCAZIONE 

l. Si fa rinvio alle vigenti disposizioni comunali in materia di gestione dei beni 

immobili di proprietà comunale . 

Castelvetrano, lì 22 settembre 20 16 

Il Responsabile lO Servizio 
Ar. e Ferro 

...,
(--/ 
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